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L’amore 
paterno

La lettera 
è…



La frequenza con la quale i soldati che 
erano al fronte scrivevano a casa è la 
dimostrazione di quanto fosse urgente la 
necessità di comunicare  e ricevere posta 
aiutava a scandire tempi, nell’attesa del 
ritorno alla quotidianità.

La lettera 
è…

•Non sentirsi soli
•Mantenere viva la 
speranza

•Riconferma degli affetti.
•Contatto ininterrotto
•È un…
EGO-DOCUMENTO!

http://www.novecento.org/wp-content/uploads/2016/07/slide2.jpg
http://www.novecento.org/wp-content/uploads/2016/07/slide2.jpg


La lettera 
è…

Tecnica di vita:l’estensione 
del pensiero al di là dei 
muri della scuola.

Progetto globale di 
comunicazione: la corrispondenza 
interscolastica, se bene 
impostata, mette in moto impulsi 
ed interessi di grande intensità 
che si rafforzano nel tempo, 
sostenendone la motivazione 
psicologica oltre che didattica

“Arte dello 
scrivere”. 



In quest’ottica, la lettera è un testo 
“olistico”!

La  rapidità che caratterizza la comunicazione 
moderna comporta, per le nuove generazioni, 
sicuri vantaggi,ma cela  probabili insidie quali la 
superficialità e la difficoltà della costruzione di  
rapporti empatici. L’esercizio vero e proprio 
della scrittura con carta e penna affina il 
coordinamento oculo-manuale, porta allo sforzo 
riflessivo e comporta condivisione attenta e 
mirata.

Il contesto attuale e…non solo locale

La padronanza sicura della lingua italiana consente di 
prevenire e contrastare fenomeni di marginalità 
culturale, di analfabetismo di ritorno e di esclusione. 
(Indicazioni Nazionali e nuovi  scenari)



[

• Correttezza ortografica.
• Potenziamento  del codice verbale 

scritto.
• Narrazione di esperienze personali 

con coerenza,pertinenza ,fluidità e  
proprietà lessicale.

• Sviluppo delle capacità di 
comprensione  e di interpretazione 
attraverso dell’empatia.

• Conoscenza storica e sociale  di  
realtà culturali, familiari, scolastiche 
diverse dalla propria. 

• Uso di canali di comunicazione 
alternativi a quelli informatici  e 
multimediali,ma non antitetici.

 

La produzione del racconto soggettivo, 
nell’accezione di esperienza vissuta è 
obiettivo previsto per la classe quarta 
,ma  ripropone  immagini già note 
agl’insegnanti di un passato non  molto 
remoto:
«I bambini si misero il lapis tra i denti e 
cominciarono a guardare il soffitto, per 
vedere se da qualche crepa uscisse 
volando l’uccellino dell’ispirazione» – 
scrive Antonio Skármeta,  (2001),  Tema 
in classe , Mondadori, Milano
 

Occorre un piano …
condiviso

Situazione iniziale
Obiettivi,abilità…

competenze



Dal 29 settembre  l’elaborazione 
comune del  percorso  ha visto  
chat quasi quotidiane  per 
condividere linee comune ,valutare 
eventuali problematiche, 
predisporre un piano operativo che 
fosse intercalato nella  
programmazione didattica   e che 
tenesse  conto di  tempistiche e  
peculiarità.Il virtuale è così 

diventato 
supporto al reale

Proprio grazie a questo social network è 
nato, si è sviluppato e continuerà il 
percorso “Profumo di carta: epistolario 
moderno tra inclusione e condivisione”.
La produzione personale, scevra della 
velocità e dalle “licenze” ortografiche e 
grammaticali che connotano la 
messaggistica  dei cellulari e dei tablet 
che i bambini usano con dimistichezza, è 
stato fattore determinante   nel  valutare 
la possibiltà di partecipare alle selezioni di  
richiesta di corrispondenza tra classi 
parallele che  colleghe di varie parti 
d’Italia stavano  postando su Facebook. La 
ricerca di corrispondenti non è stata 
particolarmente lunga; volutamente si sono 
individuate realtà diverse proprio per 
poter scoprire aspetti culturali, 
folcloristici e modalità espressive, 
caratterizzanti il territorio di 
appartenenza degli alunni coinvolti.
I docenti coinvolti  hanno svolto  una fase 
burocratica di richieste di autorizzazioni, 
seguita da un’attività di reale 
progettazione.



La prima  lettera ? Un 
“formato” …antropomorfo



Quasi un …EAS
• Il problem finding ha condotto 

ad una fase di brainstorming 
per  trovare una modalità di 
produzione della prima lettera 
che raccontasse  qualcosa in 
più del mittente .

• Il momento operatorio ha 
richiesto anche di consultare 
idee in rete per completare la 
sagoma affidata dal docente

• Il debriefing  ha portato ad un’ 
analisi degli artefatti , al 
processo attuato per la 
realizzazione , la motivazione 
della scelta ed infine una 
riflessione sul risultato per un 
eventale rilancio della 
situazione

Momento 
preparatorio

Momento 
operatorio

Debriefing



Appuntamento 
natalizio



 San 
Valentino



 
CARNEV

ALE

Con i bambini di Perugia,la corrispondenza è stata collettiva per una serie di 
motivazioni,tra cui  la differenza numerica.I docenti hanno  notato che la 
produzione condivisa ha comportato confronto continuo all’interno del gruppo, 
ricerca lessicale,riformulazione del del pensiero  e anche una selezione  delle 
informazioni da scrivere.Le lettere  hanno  evidenziato innanzitutto la  
condivisione dei contenuti, il rispetto delle idee altrui e la valorizzazione dei 
punti di vista degli scriventi…un’esperienza altamente creativa e  impegnativa 
che ha  accresciuto il rapporto empatico tra gli attori dello scambio epistolare



Evoluzione epistolare
      La catena epistolare avviata ha evidenziato, 

dopo i primi scambi, l’evoluzione del corpo della 
lettera; un incremento della motivazione, scevra 
dalla preoccupazione iniziale, e un aumento 
della  fiducia, sorta per spontanea empatia, 
hanno determinato il superamento dello 
stereotipo del modello scolastico, appreso 
svolgendo le attività proposte dal sussidiario dei 
linguaggi in adozione. Questa particolare 
tipologia testuale si è configurata come 
strumento dalla indiscussa carica comunicativa. 
Ciò ha spinto gl’ insegnanti a revisionare quanto 
progettato all’inizio del percorso per dare la 
possibiltà ai bambini di elaborare un testo libero 
che desse spazio ad esperienze individuali , non 
solo collettive. In questi casi, la narrazione di 
esperienze personali, pur mantenendo 
correttezza ortografica e struttura sequenziale, è 
stata connotata da un linguaggio più familiare, 
con uso di emoticon che hanno sottolineato la 
voglia di “rompere le distanze”. 



Una 
lettera…d’accogli

enza

Nel corso dell’anno, è stata inserita in una delle classi,  una 
bambina  straniera,  di origine africana , che non conosceva 
assolutamente la lingua italiana. La lettera collettiva si è 
reinterpretata recuperando  la forma di comunicazione 
umana degli arbori della civiltà: i bambini si sono disegnati e 
hanno fatto un’accoglienza  grafica alla nuova amica di 
penna.



Chi dice  
lettera….•Dice apertura sulla vita.(C.Beaunis)

•È un intreccio storico dai risultati non prevedibili.
•Esperienza emotiva ricca.(Lorenzoni)
•Esperienza collettiva anche quando lo scambio è individuale.
•Vedersi con occhi diversi.(Jervis)
•È il tempo degli  altri.
•Relazione nella differenza.
•È co-costruzione orizzontale e verticale.
•È un compito autentico.
•Conquista strumentale,umana e sociale.
•Favorisce il so-stare ovvero la pedagogia della lumaca di Zavalloni.

Insomma come diceva Freinet è una
 TECNICA DI VITA



E… i 
genitori?
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Classe quarta-Doc.Debora 
Marinaro



 

Classe quarta-Docenti 
di classe




